
SPORT 

La grande sfida delle nevi è finita I duellanti pensano già al futuro 
Un errore in gigante nega Pirmin: «Sarò il numero uno 
al campione italiano una vittoria anche in slalom». Alberto: «Avrò 
che sarebbe stata leggendaria la coppa senza le discese» 

«Peccato, l'appuntamento 
è per il prossimo anno» 
«Dimostrerò che si può vincere la Coppa anche 
senza correre la discesa libera». «Ho avuto fortuna 
ma nella prossima stagione vi laro vedere che si 
può fare la discesa e vincere lo slalom e il gigante». 
Alberto Tomba e Plrmln Zurbrlggen, appena con
clusa l'Intensa finale di Saalbach, pensano già al 
futuro, alla Coppa che verrà e che entrambi voglio
no vincere. Già assicurate altre splendide battaglie. 

DAL NOSTKO INVIATO 
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MB SAALBACH. «Alberto 
Tomba è l'uomo di questa sta
gione. lo ho avuto fortuna e 
penso comunque che II mio 
rivale Italiano non sia molto 
deluso. Quando ho vinto la 
Coppa? Certamente l'ho vinta 
nel gt$antt», Plrmln Zurbrlg
gen non si limita a sorridere 
per la vittoria, nella quale do
po la tappa svedese sembrava 
non credere più: pensa gli al 
futuro. Vuol vincere i «Mon
diali' dell'anno prossimo a 
Vali, Colorado, e vuol diventa
re Il numero uno In tutte le 
spedanti dello sci alpino. 

Alberto Tomba dopo aver 
schenosamente - ma non 
troppo • Indicato con un ge
sto la fortuna che ha alutato II 
suo rivale concorda con lui 
sulla svolta: «La Coppa l'ho 
persa nel "gigante". Zurbrlg
gen? Giù II cappello, * un 
grande campione., 

Ha spiegato la furia della 
seconda discesa dello slalom 
col desiderio di offrire al tanti 
lans venuti dall'Italia la dimo
strazione delle sue capaciti. 
•Volevo ripagarli con una 
grande Impresa, Qualcuno di
ce che ho pianto. Non è vero. 
MI sono semplicemente com
mosso quando Alessia, la mia 
sorellina, mi ha abbracciato», 

•La Coppa? Non l'ho vinta 

ma sarei un Ingrato se dicessi 
di essere deluso: ho 21 anni e 
ho vinto nove gare più due 
medaglie d'oro olimpiche. 
Non è poco e, soprattutto, 
non i poco alla mia eli. Non 
credo che siano molli coloro 
che sono riusciti a fare altret
tanto». Parlando della prossi
ma stagione, ha ribadito che 
non correrà la discesa: «L'ho 
detto e qui lo ripeto. Ma il 
prossimo anno voglio dimo
strare che si può vincere la 
Coppa anche senza fare tutte 
le spedanti. Mi basta miglio
rare un po' nel supergigante». 

Sulla Coppa persa c'i un 
po' da recriminare per le cau
se dell'errore In «gigante». Al
berto non * slato Informato 
adeguatamente sul rischi della 
neve scivolosa. Quel tracciato 
non era da attaccare ma da 
amministrare. Evidentemente 
Roberto Erlacher e Oswald 
Toelsch, scesi prima di Alber
to ma troppo lenti, non aveva
no afferralo la pericolosità di 
alcuni passaggi, 

Sulla correttezza e sull'In
telligenza di Alberto Tomba 
vale la pena di raccontare un 
episodio. Giovedì sera la Ros-
slgnol, l'azienda che fornisce 
gli sci al campione, aveva pre
parato una festa per premiare 
I suol olimpionici (ed e stato 

I 

In alto, Alberto Tomba dopo l'uscita di pista nel gigante di venerdì scorso, in basso con le due coppe 
vinte In slalom e in gigante 

un errore perché la lesta biso
gnava organizzarla sabato se
ra) con tanto di copia della 
Coppa del mondo che II ra
gazzo sognava di vincere. Al
berto avrebbe dovuto levarla 
In alto e In quella posa (arsi 
fotografare. SI i avvicinato al
la copia del magnifico trofeo 
che fu di Jean-Claude Kllly, 
Karl Schranz, Gustavo Thoeni, 
Piero Gros, Ingmar Stenmark, 
lo ha guardato con occhi in
tensi e ha allungato una mano 
in un gesto che sembrava una 
carezza. «No, questo no. Non 
possojarlo, la Coppa non l'ho 
ancóra vinta». Alberto Tomba 
dà alla gente quel che la gente 

Aria di festa in Emilia 
Tomba va in corteo 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
« BOUOONA, Signori si co
mincia. Ripiegate In valigia tu
te e giacche a vento, messi da 
parte (ma solo per qualche 

filanto) sci e scarponi, Alber-
o Tomba scende Un da oggi 

di nuovo In pista. Ancora neve 
e paletti? No: per Albertone 
Inizia adesso lo slalom tra fe
ste e cerimonie, tra cene e 
premiazioni sul tracciati di 
San Lazzaro, Corno alle Scale, 
e del Cintone, In una parola, 
Ira la sua geme. 

Il «day-after« di Albertone 
comincia oggi pomeriggio a 
San Lazzaro, sua dui natale, 
•Non abbiamo voluto organiz
zare - ha detto II viceslndaco 
di San Lazzaro, Roberto Ge
nerali - una megafesla con or
pelli o spese inutili, ma una 
cosa semplice, toccante e di 
buon guato, costituita da due 

momenti: uno istituzionale e 
uno popolare!. 

Ed ecco quel che succede
vi oggi a San Lazzaro: alle 19 
Il Consiglio comunale riunito 
al gran completo, Insieme alle 
rappresentative delle Provin
ce di Modena e di Bologna, 
consegnerà al campione un ri
conoscimento ufficiale, vale a 
dire un pannello Istoriato con 
su scritto «Grazie Alberto, la 
tua eliti». E questo è il mo
mento Istituzionale. Quello 
popolare Inlzierì subito dopo 
con un festoso e trionfale cor
teo, capeggiato da Alberta, 
per le principali vie di San Laz
zaro, Il serpentone del corteo 
approderà quindi al Parco del
la Resistenza dove, dopo un 
•botta e risposta» con I giorna
listi presenti, ci sari la posa a 

dimora di una giovane quercia 
che si chiamerà Alberto Tom
ba. A quell'ora saranno circa 
le 20.45, il momento cioè del 
gran finale offerto dal lancio 
in notturna della squadra na
zionale del paracadutisti del
l'Arma dei carabinieri, I quali 
non potevano certo mancare 
visto che sono i colleghi di 
Tomba. E l'ultima ciliegina 
prima di andare a dormire: 
uno spettacolo di fuochi artifi
ciali. Quel che è certo è che 
stasera a San Lazzaro ci sarà 
tantissima gente. Per dar mo
do a tutti di seguire la festa II 
Comune ha predisposto l'In
stallazione di uno schermo gi
gante al Parco Due Agosto e 
chi a San Lazzaro non può ve
nire, potrà accendere la tv 
perchè la Rai ha in program
ma un collegamento Intorno 
alle 19.30. 

Basket Campionato a -2 
La Divarese cade a Livorno 
Bancoroma e San Benedetto 
avanti verso i play-off 
SMi ROMA. Ottanta minuti al 
termine della «regular season» 
ed ancora troppa confusione 
nella classifica della massima 
serie di basket. Come al solito 
tutto verrà deciso al fischio fi
nale dell'ultima giornata che 
si preannunci sin d'ora deter
minante. Nel Irattempo la 
giornata di Ieri ha visto II crol
lo di due grandi, la capolista 
Divarese e quella che lo è sla
ta per lungo tempo nella pri
ma fase del torneo, la Snalde-
ro, U Divarese è stata vittima 
del clima da play-oli col quale 
I livornesi dell'Alllbert hanno 
affrontato I primi della classe, 
Ieri la brutta copia, per abulia 
e assenza di carattere, della 
squadra che ha Impresso II 
proprio marchio alla stagione 
realistica. Nessuna paura pe
rò per la leadership della 
squadra dì Isaac nel torneo. 
Alla Divarese basta II successo 
intorno nell'ultima giornata 
contro II Brescia per mantene

re la testa della classifica e re
sistere all'assalto della Tracer 
che si è aggiudicato Ieri II «fe
stival del canestro» (per l'altis
simo punteggio realizzato 
complessivamente dalle due 
lormazionO contro la Wuber 
napoleta. La Snaidero, Invece, 
umiliata in casa dalla retroces
sa Irge, lascia II terzo posto 
all'Arexons (lacile vittoria 
contro la Benetton) e si fa ag
guantare dalla Dletor che su
pera la Scavollnl dopo due 
tempi supplementari. L'Eni-
chem passa tranquilla a Bre
scia e mantiene il settimo po
sto seguita a ruota dal cugini 
dell'Allibert. Per gli ultimi po
sti del play-off fanno un passo 
In avanti" la San Benedetto e II 
Bancoroma che si aggiudica
no gli scontri diretti sul pro
prio terreno contro Hitachi e 
Roberu raggiungendo al no
no posto proprio I veneziani. 
Benetton, Roberts e Wuber 

Mh_ \l?JHte 
Oscar della Snaidero 

lerme, ma a soli due punti da 
loro, sperano ancora. In A 2 
successo importante della Bi-
kllm che raggiunge la salvezza 
a spese della Sabelli mentre 
restano nei guai Segatredo, 
Spondilatte. Sabelli e Denti-
comma tutte sconfìtte. La Cu-
io, ieri vittoriosa sulla Sharp. 
non è ancora condannata dal
la matematica. QP.P. 

vuole, purché non esageri. E II 
gli avevano chiesto proprio 
qualcosa che non poteva da
re. 

Bepl Messner ha parlato 
della squadra e ha convenuto 
che sono stati i clamorosi ri
sultati di Alberto a mettere in 
crisi I suoi compagni. «Ora ab
biamo Il compito di risolvere 
questo problema e slamo con
vinti che sari lo stesso Alberto 
ad aiutarci. Sari lui a trascina
re gli altri». In effetti, a parte 
tre eccellenti risultati tra I qua
li il clamoroso monopollo del 
podio a Leukerbad, Il resto 
della squadra non ha funzio
nato come si aspettavano i di

rigenti e I tecnici, A Calgary si 
è salvato soltanto Ivano Ca-
mozzi mentre a Saalbach non 
si può dire - al di li del thril
ling che ci hanno regalato Al
berto e Pirmin - che vi siano 
state ragioni per rallegrarsi. È 
da sperare che Alberto funzio
ni davvero da traino e che non 
accada che sia proprio la 
squadra a deprimerlo con l'in
capacità a capirlo e a condivi
derne I trionfi. 

E comunque è finita, E stata 
una Coppa superba, impensa
bile, capace di offrire brividi 
perfino nel coreografico ma 
inutile slalom parallelo di ieri 
che ha appaiato in finale l'az
zurro e il suo grande rivale. 

H «parallelo» di ieri 
Una piccola vittoria 
e una grande rivincita 
tutta per i tifosi 
• 1 SAALBACH. Sì, Alberto 
Tomba si è tolto l'ultima sod
disfazione. Piccola quanto si 
vuole, ma necessaria, se non 
altro, a ringraziare le migliaia 
di tifosi che per questa ultima 
tappa della Coppa del mondo 
di sci erano arrivati fino in Au
stria proprio per applaudire lo 
sciatore bolognese. Insomma, 
Tomba ha vinto lo slalom pa
rallelo valido solo per l'asse
gnazione della Coppa delle 
nazioni. E, guarda caso, grazie 
a una regia a dir poco sapien
te, lo ha vinto scendendo fian
co a fianco cori Pirmin Zur-
brìggen. Era inevitabile, del 
resto, mettere alla fine uno vi
cino all'altro i due campioni 
che hanno reso indimentica
bile questa edizione della 

Coppa. Prima di superare Zur
briggen, Tomba aveva elimi
nato gli austriaci Gstrein, Enn 
e Stock, mentre lo svizzero 
aveva battuto l'americano 
McGrath, il connazionale 
Heinzer e l'austrìaco Mayer. 
Ora, con l'assegnazione delta 
Coppa delle nazioni alla Sviz
zera, il grande circo dello sci 
alpino va in vacanza definiti
vamente. Per la prossima edi
zione della Coppa, comun
que, ci sono già le date e le 
tappe: si partirà ad agosto (6 e 
13) in Argentina con due libe
re maschili, poi si tornerà in 
Europa fin Francia, esatta
mente) alla fine di novembre. 
In Italia si correranno tre gare 
maschili e tre femminili in di
cembre. Il torneo, poi, finirà 
in Giappone l'il marzo del 
prossimo anno. 

A CHI LE COPPE 
UOMINI 

ASSOLUTA 
DISCESA 
SUPERGIGANTE 
GIGANTE 
SLALOM 

PIRMIN ZURBRIGGEN (Svi) 
PIRMIN ZURBRIGGEN ISvtl 
PIRMIN ZURBRIGGEN (Svi) 
ALBERTO TOMBA 111») 
ALBERTO TOMBA tlta) 

DONNE 

ASSOLUTA 
DISCESA 
SUPERGIGANTE 
GIGANTE 
SLALOM 

MICHELA FIGINIISvII 
MICHELA FIGINI ISvi) 
MICHELA FIGINI (Svi) 
MATEJASVETOua) 
VRENI SCHNEIDER (Svi) 

Gli slalom di Saalbach 

E Gl'ultima discesa 
Rrmin dà lezione 
di tecnica e freddezza 

DAL NOSTBO INVIATO 

BREVISSIME 

Mi SAALBACH. Sono le 
13,11 di sabato. La Coppa è 
avvolta in un thrilling senza 
uguali. Il giorno prima Alberto 
Tomba aveva mancato una 
porta del «gigante» dopo po
co più di 22" dì gara: era l'e
satto punto dove Pirmin Zur
briggen era scivolato sull'anca 
sinistra ed era riuscito a rial
zarsi senza gravi danni. Ma Al
berto era troppo veloce su 
quel passaggio: è riuscito a 
sollevarsi ma non a passare la 
porta. Dopo il «gigante» di 
Hinterglemm Pirmin Zurbrig-
gen aveva 17 punti di vantag
gio e gli bastava quindi fare 
nove punti in slalom CI 7* po
sto) per conquistare la terza 
Coppa del Mondo. E Alberto 
Tomba era condannato a vin
cere. 

Facile immaginare la su
spense per lo slalom attorno 
alla pista Shattberg di Saal
bach. Alberto si è esibito in 
una prima discesa strepitosa 
mentre il rivale svizzero -
guarda caso - era proprio set* 
timo. 

Alle 13,10 Pirmin scende 
per la seconda manche. Lo 
stadio dello slalom è pieno di 
bandiere tricolori. Qualcuno, 
purtroppo, fischia. La discesa 
del campionissimo elevetico 
è magnifica e ruttava alia fine 
è secondo. Significa che se i 
sei che devono ancora scen
dere fanno meglio dì lui -
sempre che Alberto vìnca - la 
Coppa è del giovane azzurro. 

La tensione è densa come 
le nubi che si stanno radunan
do sulla stretta valle austriaca. 
Sono le 13,11, scende Ber
nhard Gstrein che subito al ri
levamento intermedio è lonta
nissimo da Zurbriggenn. Alla 
fine Pirmin è ancora secondo 
e la Coppa è sua. Il biondo 
atleta sorridente leva alti gli 
sci. 

A quel punto Alberto Tom
ba, ultimo a scendere su un 
tracciato disastrato, decide dì 
non accettare un qualsiasi se
condo posto in slalom o una 
vittoria stretta. Si getta sulla pi
sta con una furia guerriera 

mentre le nubi nere addensa* 
te sulla valle cominciano a 
piangere grosse gocce che si 
trasformeranno poi in neve. 
Sul passaggio obliquo che im
mette sul muro, prima del rile
vamento intermedio, è così 
veloce da far temere che quel 
ritmo non lo possa reggere 
nemmeno lui. E infatti inciam
pa con lo sci destro in un pa
letto. La Coppa era già finita e 
voleva vincere con almeno 
due secóndi sul conquistatore 
del prezioso trofeo dì cristallo 
. Cade e dallo stadio dello sla
lom si leva un grido di dolore. 

Mai vista una Coppa così vi
va, così intensa, cosi intrìsa di 
interesse fino all'ultima gara. 
Non è curioso che Alberto ab
bia perso la Coppa proprio 
nelle due ultime gare, quelle 
dove era favorito perché a 
quelle gare c'è comunque ar
rivato in una condizione di 
notevole stress mentale, per 
quanto mascherato da larghi 
sorrisi. Pirmin Zurbriggen si 
era liberato della discesa libe
ra ed era quindi in grado di 
amministrare la grande abilità 
tecnica. Più freddo, più esper
to ha saputo vincere una Cop
pa che sembrava persa. 

DR.M. 
Le classifiche 

Slalom gigante: 1. Martin 
Hangl (Svi) 2'24"53,2. Mare 
Glraxdelll (Lux.) a 12/100,3. 
Plrmln Zurbriggen (Svi.) a 
87/100. 
Slalom tpeclale: I. Pani 
Frommelt (Uè.) 1*39"6S, 2. 
Armili Blltner (Rft) a 59/100, 
3. Hubert Strote (Aut) a 
83/100,4. Plrmln Zurbrlggen 
(SvL)arOS. 
La coppa: 1. Pirmin Zurbrlg
gen (Svi.) punti 310,2. Alber
to Tomba (IL) 281,3. Hubert 
Stroli (Aut) 190, 4. Guen-
ther Mader (AuL) 189, 5. 
MarcQrardem(Li_.)142,6, 
Marta» Waameler (Rft) 138, 
10. Michael Mali-108,23. Da
nilo Sbardetlotto 52. 
Coppa delle nazioni: 1. Sviz
zera, 2. Austria, 3. Germania 
Federale, 4. Italia. 

113-110 
DIETOR SCAVOLINI 
2S Bruiamomi Mimi 
0 Mtrclwulli Grada 

Fsntin Magnifico 
Macy Cook 

Sbaragli Mot» 5. 
Cappelli Vacchino 
VHMta Day. 
emUH ZwnpoM 

Stokea Costa 
Silvana Natan 

Coste Bianchini 

Lo straniero tradisce la Scavolini 

Daye, il professionista 
degli... errori 

SANDRO ALBI 

Binali) 4V, 
Sllvest«47', 5F»I»GTK1I 32'. 

Magnifico 
37', Sbaragli 
47'. Cot* 
41' , Costa 
42,,Dayt4a' 

42/44 tli-lllbtri 31/4! 
25/57 tiri 2 Punti 38/71 
7/18 ttri 3 Punti 1/7 
48 Minteli. 48 

ARBITRI: Baldini e Paiano di Fi-
rema. 
NOTE: 6,427 presenti per 92 
milioni di incasso, Tecnico a Bian
chini al 26'. Lievi infortuni a Fen-
tin e Macy. 

ami BOLOGNA. Era il più atte
so, Darren Daye, ex «cambio» 
di Larry Bìrd nel Boston Cel
tica, ma non si può certo dire 
che il suo esordio con ta ma
glia Scavolini sia stato dei più 
fortunati. E stato infatti lui a 
fallire l'ultimo tiro allo scade
re dei tempi regolamentari e 
sempre Daye ha mandato sul 
ferro, nel primo supplementa
re, il tiro libero che avrebbe 
dato la vittoria alla sua forma
zione. Va comunque precisa
to che l'ex irofessionista ha 
mostrato dìs reti numeri, agi
lità e una buona personalità. 

Non è slata una gran parti
ta. Il walzer degli americani» 
(con Daye a Pesaro e il ritorno 
di Stokes in maglia biancone
ra) non giova granché alla flui
dità <Jel gioco. Si sono visti pe
rò tanto agonismo, determi
nazione, molte botte; e non 

potevano, in questo contesto, 
mancare i personalissimi 
shows degli allenatori. 

La Dietor ringrazia Bruna-
menti, decisivo nei supple
mentari, e il solito Vìllalta, che 
l'ha tenuta su di peso nel se
condo tempo. Positivo come 
sempre Macy, sebbene frena
to da un infortunio, mentre 
Stokes è apparso ancora fuori 
dai meccanismi di squadra. 

Dall'altra parte Magnifico 
ha ribadito di essere il miglior 
pivot italiano ben spalleggiato 
da Vecchìato. L'accoppiata 
Cook-Daye è andata a sprazzi. 
Cook alterna prodezze ad 
egoismi eccessivi; l'ultimo ar
rivato andrà valutato in futuro. 

FiiUìfito che Gracis ha sa
puto comandare il gioco (do
dici punti nel primo tempo) la 
Scavolint ha condotto nei 

punteggio, poi si è spenta la 
luce. L'inizio è infatti tutto pe
sarese. Due volte il vantaggio 
Scavolini tocca gli undici pun
ti (21 a 10 e 33 a 22), ma la 
Dietor si rifa sotto grazie a Ma
cy. Punteggio in parità fino al
la metà della seconda frazio
ne, poi la Dietor allunga sul 76 
a 69. Ma è un fuoco di paglia, 
il match torna subito sul filo 
dell'equilibrio e si va così ai 
supplementari. E ne occorro
no due per spezzare l'equili
brio: nel primo è Vecchiato 
che si fa luce, ma Stokes e 
Brunamonti rispondono be
ne. A tempo scaduto viene fi
schiato un fallo a Macy, ma 
Daye impatta solamente ed è 
nuovamente tutto da rifare. 
Nel secondo con il quintetto 
base fuori per falli, la Scavolini 
non riesce più a reggere il rit
mo dì Brunamonti. E a nulla 
servono le due «bombe» ten
tate da Zampolini negli ulti
missimi secondi. 

Assoluti di tei. Da oggi a sabato, sulle nevi di Monte Pora, 
campionati di sci alpino. Il più atteso al via sarà sicuramente 
Alberto Tomba. Alle competizioni prenderanno parte anche 
atleti stranieri. 

Pugilato: De Santis. Alessandro De Santls si è confermato a 
Crotone campione italiano dei pesi gallo battendo per ferita 
Antonio Piccardi. 

Coppa Campioni basket Saranno il polacco Zych e il sovietico 
uavidov sii arbitri della semifinale tra Aris e Tracer in pro
gramma fl 5 aprile a Gand. 

Campionato di hockey. Risultati 26* giornata: Castiglione-Bat* 
sano 3 a 3; Forte dei Marmi-Giovinazzo 7 a 5; Mastrotto-Lodl 
4 a 3; Reggìana-Monza 3 a 7; Gorizla-Seregno 2 a 5; Beretta 
Monza-Estel Thiene 13 a 3; Novara-Viareggio Cgc 8 a 3; 
Sporting Viareggio-Vercelli 3 a 9. In classifica prima Nova» 
con 47 punti sul Roller Monza con 41. 

Maratona del Tevere a Fauattnl Alessio Fausti nì delle Fiamme 
Oro ha dominato l'ultima prova del «Tris del Tevere» prece*. 
dendo Michelangelo Arena. Tra le donne prima Rossella DI 
Dionisio. 

Canottaggio a Londra. Inghilterra Due ha vinto la regata Inter-
nazionale disputata lungo 4 miglia sul Tamigi da Putney a 
Mortlake. Quinto l'equipaggio della Fiat Aviazione. 

Bontempl vince in Belgio. Guido Bontempi ha vinto nelle Fian
dre il Gran premio E3 precedendo l'australiano Peiper. 

Rugby «A 7» a Hong Kong. L'Italia è tra le prime otto squadre 
del mondo di rugby «a sette». Nel mondiale di Hong Kong 
gli azzurri di Bollesan sono stati eliminati nel quarti dall'Au
stralia, vincitrice finale. 

F3 a Vallelunga. Ha vinto il Gp Campidoglio Antonio Tamburri-
ni che ha preceduto Rinaldo Capello e Fabrizio Giovanardi, 

Campionato di pallamano. Risultati settima di ritorno Gaeta-
Bressanone 21 a 24; Bolzano-Scafati 20 a 19; Rìmlni-Rovere-
to 23 a 17; Siracusa-Trieste 19 a 16; Conversano-Rublera 24 
a 24; Imola-Bologna 22 a 22. In classifica primo II Bressano
ne. Stelli Gnl vince. Steffi Graf si è aggiudicata il torneo 
« LÌDIO n» di Key Bìscayne battendo in finale con il punteggio 
di 6-4 6-4 l'americana Cris Evert. 

Key Blicayne: finale maschile. Jimmy Connors eliminando 
Mecir ha conquistato la finale del torneo maschile. Incontre
rà lo svedese Mats Wilander che ha battuto Noah. 

Europei di aquash. Quindicesimo posto insperato per gli azzur
ri nel campionato europeo di warmond in Olanda, Tredice* 
sime le donne. Vittoria sia nel settore maschile che lemmlni-
le per l'Inghilterra. 

Sub, doppio record. Doppio record stabilito nel nuoto sub*-
queo. Stefano Makula lo ha ottenuto a Bari riemergendo 
dopo aver percorso 143 metri nella vasca di 25 metri. Ric
cardo Del Rosso lo ha battuto a Milano, portando il limile A 
144 metri. Il primato di Makula è stato omologato dalla Fìas, 
quello di Del Rosso dalla Fips. Quale sarà quello valido? 

Campionato di pallanuoto. Risultati delta prima di ritorno. Na-rìli-Posillipo 5 a 3: Ortigìa-Como 14 a 11 ; Arenzano-Recco 
a 7: Pescara-Camogl! T4 a 8; Savona-Volturno 7 a 7. Nelli 

classifica Sisley Pescara in testa con 19 punti. 

A Budapest 
un altro oro 
per la bella 
Katarina 

mi giorni partirà per 
giovane pattinatrice, 
ro diverso da quello 

Medaglia d'oro nello stile libero 
per Katarina Witt. La giovanissi
ma e brava atleta delta Repubbli
ca democratica tedesca, se l'è 
assicurata sabato scotso a Buda
pest, in Ungheria, nel corso del 

wm^tm campionato mondiale dì patti* 
naggio sul ghiaccio. Nel prosi

gli Usa. Ma nonostante i trionfi sportivi la 
della Germania dell'Est, pensa ad un futu» 
atletico: il suo sogno è fare l'attrice. 

Ippica 
Cade un 
fantino 
È grave 
_ i CAGLIARI. Grave inciden
te nel corso di una gara di ga
loppo nell'Ippodromo sassa
rese di Chilìvanì. 11 giovane 
fantino Andrea Fiorì, nato a 
Ozieri, ha riportato un trauma 
cranico con prognosi riserva
ta dopo essere stato sbalzato 
di sella ed aver battuto il capo 
sul terreno. Immediatamente 
trasportato all'ospedale della 
cittadina per i primi soccorsi, 
il giovane fantino, appena di
ciannovenne, è stato subito 
indirizzato all'ospedale pro
vinciale di Sassari dotato di at
trezzature più adatte alle ne
cessità del caso, dove attual
mente è ricoverato al centro 
di rianimazione. Essendo ri
servata la prognosi i medici 
non hanno potuto ancora 
esprimersi sugli sviluppi im
mediati delle condizioni dì 
Forti. 

Sd di fondo 
Polvara 
terzo in 
Finlandia 
M ROVANIEMI. Ancora un* 
buona prestatone azcuitl 
nello sci dì fondo, proprio a 
conclusione della stagione di 
coppa del mondo 1987-88. 
L'Italiano Franco Polvara si è 
piazzato al terzo posto nella 
prova del SO km disputata! 
sulle nevi finlandesi di Rova
niemi. La gara è stata vinta dal 
norvegese Oddvar Braa in 1 
h.22'342 davanti al finlandese 
Harrì Kirvesnelemi giunto in 
ritardo di 26'. L'altro aiiurra 
Barco è giunto diciassettesi
mo. Nella classìfica finale di 
coppa del mondo svetta al pri
mo posto lo svedese Gunde 
Svan, oggi ottavo al traguardo, 
che conquista il suo quarto tì
tolo assoluto negli ultimi cin
que anni. Nella prava dei 10 
km femminili si è imposta la 
svedese Westìn. All'italiana 
Manuela Di Centa l'undicesi
mo posto. 
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